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ESAME DI AMMISSIONE AL PRIMO ANNO DELLA SCUOLA DI 

SPECIALIZZAZIONE IN BENI ARCHEOLOGICI 
 

A.A.2025-2026 
 
 

CURRICULUM TARDO-ANTICO E MEDIEVALE 
 
 
1)  La tesi di Pirenne, Mahomet et Charlemagne, 1937 

a) La fine dell’unità commerciale del Mediterraneo è connessa all’irruzione degli arabo- 
musulmani nel Mediterraneo a partire dal VII secolo 
 
 b)  L’inizio del medioevo nel Mediterraneo è connesso alla rottura politica  conseguente alla 
formazione degli stati romano-barbarici 
 
c) Il Mediterraneo mantiene la sua vocazione a spazio marittimo unitario grazie all’avanzata 
 islamica  nel VII secolo. 
 

 
2) Le sepolture intramoenia e il superamento del divieto di seppellire intra urbem 

a) Le sepolture intramoenia sono già attestate nei contesti tardoimperiali in relazione alle prime 
domus ecclesiae come nel caso di S. Clemente. 

b) Il fenomeno è evidente a Roma a partire dal V secolo in connessione con la crescente insicurezza 
del suburbio e la nascita delle basiliche martiriali all’interno delle mura aureliane 

c) Le sepolture intramoenia caratterizzano il paesaggio urbano solo a partire dal VII secolo in 
relazione all’abbandono diffuso dei monumenti e degli spazi pubblici 

 
3) Il sarcofago di Giunio Basso: inquadramento cronologico e iconografia. 

 
a) III secolo. Temi pagani a carattere bucolico 
b)  IV secolo. Rappresentazione realistica della figura del Cristo 
c) III secolo. Utilizzo  simbolico dell’iconografia pagana 

 
4) Caratteristiche tecnologiche e datazione della ‘vetrina  pesante’ di produzione romano/laziale. 

a) Produzione ceramica con rivestimento piombifero in monocottura attesta a partire dal VII secolo 
b) Produzione ceramica a rivestimento piombifero in doppia cottura attestata a partire dal X secolo 
c) Produzione ceramica con rivestimento piombifero in monocottura attestata a partire dalla fine 

dell’VIII/inizi IX secolo 
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5) Anfore globulari altomedievali. Cronologia e caratteri della produzione 
 
a) Produzione di area tirrenica databile entro la prima metà dell’VIII secolo 
b) Produzione di area orientale (Asia Minore, Egeo, Vicino Oriente) databile tra VIII-IX secolo  
c) Produzione a carattere policentrico diffusa in ambito bizantino a partire dall’VIII secolo 

 
      

6) La cripta anulare di S. Vincenzo Maggiore a S. Vincenzo al Volturno. Modelli di riferimento per la 
realizzazione 
 
a) S. Pietro a  Roma, fase costantiniana (IV secolo) 
b) S. Pietro a Roma, fase gregoriana (fine VI-inizi VII secolo) 
c) Elaborazione di età carolingia 
 

       7)  Associazioni di markers archeologici nei contesti di IX secolo della Sicilia orientale 
 

a) Ceramica da fuoco con orlo bifido e invetriato; tegole vacuolate; anfore dipinte; produzioni  
nordafricane tipo Keay LXI e LXII.    

b) Olle con decorazione a stuoia; pentole di tipo bizantino;  lucerne a ciabatta; chafing dish a vetrina 
pesante; anfore globulari di produzione regionale e orientale; anfore da dispensa o trasporto con 
anse a solcatura mediana. 

c) Olle con decorazione a stuoia; anfore orientali tipo LRA1 e LRA2; lucerne a rosario; tegole con 
decorazione ‘a pettine’; anfore globulari tipo ‘Castrum Perti’; vetrina pesante. 

 
8) Il Mausoleo di S. Costanza: cronologia e interpretazione 

a) Tomba di Costanza, figlia di Costantino, costruita nel IV secolo a ridosso della basilica cimiteriale 
di S. Agnese 

b) Mausoleo funerario romano riutilizzato come tomba da Costanza, figlia di Costantino, nel IV 
secolo 

c) Mausoleo funerario romano riutilizzato da Costanza come battistero nel IV secolo  
 

9) Gli emporia o wiks altomedievali 
 
a)  siti di produzione e commercio che si sviluppano nel Mar del Nord a seguito della trasformazione 
dei vici ( tardo antichi)   
b)  insediamenti  lungo le sponde dell’Europa settentrionale a spiccato carattere commerciale che si 
sviluppano nel corso del VIII secolo 
c)  Luoghi di scambio e commerci tra mondo carolingio e mondo islamico a partire dal tardo IX secolo 

 
10) Il ruolo di Comacchio nell’altomedioevo 

a) Emporio costruito sul delta del Po nel corso dell’VIII secolo, luogo di scambio e commerci tra la 
rotta adriatica e costantinopolitana e l’entroterra  

b) Porto costruito nell’VIII secolo dopo la fine del porto di Classe 
c) Luogo di scambi costruito nell’VIII secolo dopo la fine del porto di Classe con una ridotta 

dimensione di aree di scambio in ambito regionale  
 
 
 
 
 



 
Scuola di Specializzazione in 

Beni Archeologici 
 
 
 

Sede amministrativa:                                                    Sede istituzionale:                            Direttore: direttore.ssba@unict.it 
Monastero dei Benedettini - P.zza Dante 32            Via Landolina 8                                   Ufficio Comunicazione: comunicazione.ssba@unict.it 
Dipartimento di Scienze Umanistiche, Catania      Palazzo Chiaramonte, Siracusa       

  

 
11. Domanda a risposta aperta (vale 10 punti) 

Il candidato esponga in 5 righe max le principali finalità dell’archeologia preventiva oggi ai 
fini della specializzazione in archeologia 

 
 
 


